
     Mini Guida: Il Potere del Rinforzo nei Bambini 
nello Spettro Autistico 
 

 

 

      Introduzione 

 

 

Il modo in cui rispondiamo ai comportamenti dei bambini può fare una 
differenza enorme. 

Per i bambini nello spettro autistico, il rinforzo non è semplicemente “un 
premio”, ma un potente strumento educativo per sostenere l’apprendimento, la 
comunicazione e le autonomie. 

 

 

 

 

       Cos’è il rinforzo? 

 

 

Il rinforzo è qualsiasi conseguenza che aumenta la probabilità che un 
comportamento si ripeta. 

 

 

 

 

 

 



Due tipi principali: 

 

 

• Rinforzo positivo: aggiungo qualcosa di gradito dopo un comportamento 
desiderato (es. lode, gioco, carezza, tempo con il tablet). 

• Rinforzo negativo: rimuovo qualcosa di spiacevole (es. finire prima un 
compito difficile) per premiare un comportamento positivo. 

 

 

     Attenzione: non è da confondere con la “punizione” — il rinforzo serve a 
potenziare comportamenti utili, non a far cessare quelli indesiderati. 

 

 

 

 

      Perché è fondamentale con i bambini nello spettro? 

 

 

• Aiuta a costruire routine e comportamenti funzionali 

• Favorisce lo sviluppo di abilità comunicative, cognitive e sociali 

• Rende l’apprendimento più motivante e prevedibile 

• Permette di lavorare su abilità complesse in modo graduale e accessibile 

 

 

 

 

 

 



      Strategie pratiche di rinforzo 

 

 

 

1.  

Premack Principle 

 (“prima questo, poi quello”) 

 

 

Esempio: “Prima metti a posto i giochi, poi guardiamo il cartone.” 

     Aiuta il bambino a tollerare compiti meno graditi legandoli a una 
ricompensa. 

 

 

2.  

Token economy (sistema a gettoni) 

 

 

Il bambino guadagna simboli (stelline, punti, bollini…) per ogni comportamento 
positivo, da scambiare poi con un premio. 

     Ottimo per aumentare l’attesa e la motivazione. 

 

 

 

 

 

 



3.  

Shaping (modellaggio) 

 

 

Si rinforzano le piccole tappe intermedie di un comportamento complesso. 

     Esempio: se il bambino non saluta, si parte premiando un semplice sguardo 
o un gesto di saluto. 

 

 

4.  

Fading (eliminazione graduale) 

 

 

Una volta che il comportamento è stabile, il rinforzo viene ridotto gradualmente 
per favorire l’autonomia. 

     Esempio: si passa da premi immediati a premi a fine attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     Buone pratiche 

 

 

•           Osserva cosa motiva davvero quel bambino (ciò che è rinforzante per 
uno, non lo è per un altro). 

•           Rinforza subito dopo il comportamento, per creare un’associazione 
chiara. 

•      Usa rinforzi descrittivi e positivi: “Hai aspettato il tuo turno, 
bravissimo!” 

•       Varia i rinforzi per mantenerli efficaci nel tempo. 

•         Sii coerente: tutti gli adulti devono applicare la stessa logica. 

 

 

 

 

 

     Esempi concreti 

 

Comportamento 
desiderato 

Rinforzo positivo 

Il bambino saluta con 
la mano 

Bravo! Dammi il 
cinque!  

Aspetta il turno in 
gioco 

1 punto sul cartellone 
premi 

Fa richiesta con parola 
o gesto 

Accesso immediato 
all’oggetto desiderato 

Rimane seduto per 
l’attività 

5 minuti di gioco libero 
dopo 



 

        Quando NON funziona? 

 

 

• Se il rinforzo non interessa il bambino 

• Se viene dato in ritardo o in modo incoerente 

• Se è usato sempre allo stesso modo (perde potere) 

• Se si premiano senza volerlo comportamenti negativi (es. dando 
attenzione quando il bambino urla) 

 

 

 

 

 

      Conclusione 

 

 

Il rinforzo non è un trucco, ma una base solida per costruire nuove abilità nei 
bambini con bisogni educativi speciali. 

Usato con attenzione, sensibilità e coerenza, può diventare un alleato prezioso 
per genitori, educatori e insegnanti. 
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